RELAZIONE INCONTRO del 4 ottobre 2017 – presso Red Zone, prossima riunione in data da fissare
Argomenti della sera:
1. Corso sulla comunicazione
2. solidarietà terremoto in Messico
3. prodotti non Italiani i Colli Ciociari (ex il Frantoio)
4. lombrico d’oro e festa del gas
5. allargare il bacino del gas
1 – Corso sulla comunicazione
Sabato 13  e domenica 14 si svolgerà il corso organizzato dal gaspolicella, finalizzato a per rendere più piacevoli e scorrevoli le riunioni. Il corso, esperienziale e molto pratico, ha l'obiettivo di fornire a chi partecipa gli strumenti di base per facilitare le riunioni, prevenire i conflitti, rendere più efficace e piacevole il lavoro di gruppo.
Cosa apettate a iscrivervi? Saranno due giorni piacevoli da passare assieme e imparare qualcosa di nuovo che ci sarà utile non solo nelle riunioni del gas.
Ci sono ancora posti per partecipare scrivete a Giulia: giulia.butturini@hotmail.it
2 - solidarietà terremoto in Messico
Nella zona dei produttori del caffè non ci sono danni seri, mentre la situazione è davvero difficile nelle zone costiere dello stato del Chiapas e Oaxaca.
L’ Associazione Tatawelo, sollecitati anche dalle mail arrivate dai GAS, si sta adoperando per la raccolta di aiuti attraverso l’associazione DESMI che nella rete della società civile organizzata in questo momento storico più di tutti sta contribuendo ad una ricostruzione non solo fisica ma del tessuto sociale.

Il Desmi provvederà all'acquisto di prodotti fondamentali per l'alimentazione come fagioli,mais , riso, caffè , miele e zucchero dai nostri e altri piccoli produttori locali per portarli a destinazione attraverso i centri di raccolta promossi dalla società civile organizzata.

L’assemblea all’unanimità approva l’invio di 500 Euro.

3 - prodotti non Italiani i Colli Ciociari (ex il Frantoio)
I Colli Ciociari è un distributore e non un produttore, era stato scelto perché rendeva più facile l’acquisto di una ampia varietà di prodotti, ma la tendenza che ha preso di vendere produzioni non italiane è diventata poco sostenibile. La maggior parte dei presenti era d’accordo che l’acquisto di varietà di alimenti che vengono normalmente prodotti in Italia non ha senso provengano da paesi lontani, l’acquisto di prodotti coltivati il più vicino possibile è uno dei principi fondanti del GAS. È stato proposto di cercare produttori italiani in grado di fornirci almeno i prodotti principali. Nel frattempo si chiede ai Colli Ciociari l’elenco dei prodotti con anche l’origine in modo che chi ordina sappia anche la provenienza. Angela si propone di contattare un negozietto bio in piazza Isolo in città che vende legumi e altro sfusi, prova a sentire se il propietario è disponibile ad avviare una relazione con noi.
4 - lombrico d’oro e festa del gas
Vittoro a nome di Terra Viva propone per il prossimo anno di organizzare la premiazione del Lombrico D’Oro durante la festa del GAS, in questo modo avvicineremmo le persone che vengono alla premiazione anche alle pratiche del GAS. L’assemblea, visto il tema in linea con i principi del GAS, approva all’unanimità.
A questo punto circa la destinazione dei proventi della festa è stata sollevata una nuova questione: non è educativo per i genitori pagare in continuazione l’attività degli orti dei loro figli, è stato proposto di sospendere il contributo perché è giusto che siano i genitori a farsi parte attiva. Sarebbe più giusto dare i soldi a chi ne ha più bisogno come abbiamo deciso di fare per il contributo per il terremoto in Messico.
Il rischio è che il progetto degli orti nelle scuole si fermi perché si sa che la maggior parte dei genitori non è abbastanza sensibile mentre i 10 Euro circa che verrebbero chiesti si sa per esperienza non verrebbero dati con facilità.
È stato detto anche che il progetto in realtà non è rivolto ai genitori ma ai bambini per sensibilizzare le generazioni future, dato per scontato o quasi che le attuali generazioni sono “perse”.
L’argomento è aperto in attesa di organizzare la festa 2018, rifletteteci, ne riparleremo.
È stato segnalato che dopo i fatti di piazza San Carlo a Torino, in cui per il panico scatenato dall’esplosione di petardi ci sono stati centinaia di feriti, sono state definite nuove regole restrittive per le feste in piazza, bisogna sentire il Comune di San Pietro.
Domenico propone di organizzare per la prossima festa una caccia al tesoro da fare il mattino, attirerebbe molte persone e c’è già una squadra in grado di orgnaizzarlo, basterebbe l’aiuto di 2 o 3 persone del GAS. Ne parleremo durante l’organizzazione della festa.
5 - allargare il bacino del gas
C’è stato un incontro a casa di Vittorio con due produttori della rete GAS, Cristiana Smurra calabrese e Roberto Li Calzi siciliano, entrambi facenti parte della rete di produttori Le Galline Felici.
In estrema sintesi la loro proposta, che stanno portando avanti girando per le reti di GAS italiane, è di creare localmente delle mini organizzazioni in grado di gestire ordini e distribuzione sia per i GAS che per  persone non dei GAS.  Questo potrebbe allargare la cerchia di persone che possono accedere all’acquisto dei prodotti che si acquistano come GAS aumentando il sostegno ai piccoli produttori. L’idea è di aumentare il costo di acquisto di una piccola percentuale che verrebbe poi riconosciuta dai produttori a chi lavora per la distribuzione dei prodotti. In questo modo in prospettiva si può pensare di creare posti di lavoro, le persone dei GAS più attive potrebbero utilizzare le loro energie non per organizzare gli acquisti e la distribuzione me per diffondere le idee dei GAS, lavorando di più a coinvolgere il resto della popolazione nelle riflessioni e pratiche di stili di vita più sostenibili e solidali.
È una proposta che necessita di essere “digerita” e poi ben valutata negli aspetti pratici.
